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I si 
e Pi 

Nessun passo avanti nella riunione dei minisi ri 

S_jF D I C K [ \ R \ / I O M clip i « g ì D I ri citila COTI 
I nciano L a m a i G i n anni Mosca hai no r e s o al loro 
r i to rno da P r a f i (U\p hanno pai tee ìp ito al la rumini le 
del Comi ta to esecu t ivo d i l l a r o d e r . / i o n e s indaca l e 
mondia le hanno succ i ta to — come e r i lopieo — molto 
i n t e r e s s e e m u n t i osi c o m m e n t i I chi s e g r e t a r i con 
f ec i ' i i l i h i n n o m a n i f e s t a t o i punti di d i s senso della 
CGIL nei con ' ron t i di a lcuni aspe t t i i m p o r t a n t i del 
p roge t to di tesi p t r il VI Congresso della TSM che 
si tei l a a V i i i . ' w a nel p ross imo o t ' n b i e I punti eli 
d i s senso u g u i r d a n o 1 <in disi g i u d i c i t a s c h e m a t i c a 
del la s i tuaz ione mondi ile la descr iz ione del le i_ondi 
zioni n u m e citila lotta ope ra i a nei paesi capi ta l i s t ic i 
con p a r M c r ' i r p r i g u a r d o ali a t t e g g i a m e n t o d a assu 
mors i nei confronti Iella p i o g r a m m a / i o n e economica 
il g iudi / io sulle conqu i s t e sul le e spe r i enze m a a n c h e 
sili problemi e sulle thffire Ita dei paes i sociali ti la 
neces s i t a di una a r t i co laz ione reg iona le del la FSM 
spec ie pei quan to c j n e e m e 1 paes i dell e u r o p a occi 
denta 'e Questioni di p r imo p iano dunque sulle quali 
del r t s t o si t i a p ronunc ia to con ch ia rezza a n c h e il 
Congresso naz iona le di Bologna del la CGIL 

Sulle elicili trazioni elei compagn i L a m a e Mosca 
si e inse r i t a una polemica t r a 1 o i g a n o del P S I 
l 'Alienili ' e 1 o rgano del P S I U P Mondo Nuovo pole 
mica in se i n t e i e s s a n t e e non v o r r e m m o in t e rven i r e 
m essa se non fosse pe r un e l emen to di p r e o t t u p i z i o n e 
che ci r i g u a r d a tutt i e cioè la t endenza che in ques ta 
po lemica si è v e n u t a m a n i f e s t a n d o a iden t i f i ca re le 
pos i / i em delle co i r en t i s indaca l i con le posizioni dei 
pa r t i t i Ques ta t endenza ali identif icazione è c o m e si 
sa alo na agli o r i en t amen t i di fondo della CGIL pneo ra 
l ibad i t i e p rec i sa t i di r e c e n t e al Congresso eli Bologna 
L a CC IL p r o p n o nel q u a d r o del suo sforzo di autono 
mia e del la sua l inea i n t r m s e c a m e n t e un i t a r i a accen 
tua la dis t inzione t r a posizioni di p a i t i t o e posizioni 
eli coi en t e S a r e b b e quindi a nos t ro avviso prefer ib i le 
e v i t a t e un t ipo eh d iba t t i to che f inirebbe con 1 o n e n 
tal si -u coincidenze c o n t r a s t a n t i con la s t e s s a r e a l t a 
confede ra le 

V i i : D L I R E S T O un da to di fatto che dov rebbe 
e s s e i e sufficiente a s u p n a i e la po lemica al la qua le 
a b b i a m o fat to cenno L t d ich ia iaz ion i di L a m a e 
M o s c i al u t o r n o da P i a g a sono s t a t e f e r m e e impe 
gna t i ve e hanno af f ionta to r i pe t i amo temi di fondo 
del la p i a t t a fo rma del la TSM T u t t a v i a non vi è in 
e s se a lcun a c c e n n o t h e possa g ius t i f icare 1 impres 
sic ne di un d i s impegno e t an to m e n o di un d i s t acco 
d e l l i CGIL dall o i g a n i z z a / i o n e s indaca l e m o n d i a l e Un 
s imile o n e n t a m e n t o non c e non è s ta to a f f e rma to a 
Bologna non e a f f i d a t o dopo la r iun ione di P r a g a 
del) e s e c u t i v o della P S M La posizione che la CGIL 
ha p r e s o e m a n t i e n e s e m b r a a noi c h i a r a E una 
posizione di lot ta pe r g iunge re a una t rasfo i inazione 
profonda de l le c a i a t t t r i s t i c h e e del la s t r u t t u r a orga 
n izza t iva de l la F e d e r a z i o n e mondia le Non si può tu t 
t av ia non c o s t a t a l e t h e pu r t roppo i r a p p r e s e n t a n t i 
c o n l e d e r a h si sono t rova t i e si t r o v a n o a n c o r a di 
fronte a una difesa non pi iva di r ig id i tà di impos ta 
zioni che non appa iono a d e g u a t e al ruolo e al la fun 
zionp s indaca l e t h e la TSM d e v e ogg svo lge re Ta le 
r ig id i tà c r e a inev i tab i lmente problemi nuovi che la 
C o n f e d t r a / i o n e G e n e i a l e I t a l i ana del Lavoro si t rova 
a dovei a f f rontare con lo spi r i to unite rio che s e m p r e 
la a n i m a m a c o r a g g i o s a m e n t e 

L a nuova ca ra t t e r i zzaz ione p e r la rjuaTe si ba t t ono 
ì r app i esen tan t i i ta l iani m i r a a fa re de l la F S M una 
uman izzaz ione di m a s s i r e a l m e n t e e l a i g a m e n t e uni 
t a n a e a ques to fine p iopone un a r r c ch imen to del le 
bas i progi a r o m a t i c h e che t enga conte del la d ive i s i t à 
del le s i tuazioni dinanzi a l le qual i ì l avo ra to r i si t ro 
vano s ia nei paes i c a p i t a l i s t i c a m e n t e a v a n z a t i s i a 
in tu t to quel se t to re e s t i e m a m e n t e complesso e diffe 
r enz ia to che va sotto il n o m e di t e rzo m o n d o E indi 
s c u h b i l e che negli ult imi document i de l la F e d e r a 
zione s indaca l e mondia le si è in t rodot to q u a l c h e posi 
tivo e l emen to di r i n n o v a m e n t o sia pe r quan to r i g u a r d a 
i contenut i della poli t ica di p a c e e di coes i s tenza s ia 
p e r q u i n t o u g n a i d a le p i a t t a f o i m e r i vend i ca t i ve M a 
è a l t i e t t a n t o indiscut ibi le che ì c r i t e r i di va lu taz ione 
che si con t inuano ad app l i ca r e vuoi ai p a e s i a s t ru t 
t u r a cap i t a l i s t i ca vuoi a quelli a s t rut t i l i a socia l is ta 
sono ci i te t i non r i spondent i a l le c a r a t t e r i s t i c h e di 

Luca Pavolini 

(Segno in ultima pagina) 

Per il << 26 luglio » 

L'« ambasciatore viaggiante » 

è ripartito ieri da Roma 

governo tace 
sugli incontri 
con Harriman 

' <\ > ! i ' ' , 
. i l i i4 ,t ,. /^ '-,y -. 1 

Messaggio augurale del 
PCI al P U S di Cuba 

Il ( C lei PC I ha invi ilo 
in oei i io i d( 1 MI animus i 
rio del « iì lujj o » il CMtenli 
mLss I^K > il C( i il ilo Centrile 
del I U II > di ( i b i 

• Cari e mpagnl In occasione 
dei XI I Ann versarlo del 26 lu 

gito desideriamo farvi g'ungero 
Il saluto f aterno e augurale del 
nostro Partito e di tutti I demo 

cratlci Ita! ani 
« L i da t i che voi celebrile In 

questo giorno r icordi i tul l i l 
popoli I In zio della gloriosi r vo 

luilone cubana che h i liberato 
vosrro paesi, non solo dalla fero 
ce dlttatu a di Bat sta ma ne 
ha fatto I pnmo paese socia 
lista di l i Ilo II continente anie 
rlcano 

• Noi seguiamo con vivo In 
(eresse l i difficile opera da voi 
i n l r i p res i >er costruire i l so­
cialismo e prov amo v va in ni 
razione pei* 1 r isu l t i ! d i voi con 
seguiti ne i agrlco tura e piti or 
cora nella grande f attagl a cui 
turai* di masso 

« I lavoratori Italiani guarda 
no a voi compagni cubani sen 
tinello alle frontiere di quell Im 
periallsmo statunitense che mi 
naccla i l vostro territorio e che 
sta portando I aggressione con 
tro I eroico pcpolo del Vlet Nam 
e di San Domingo 

« La recente visita fattavi dal 
la delegazione del nostro Parti 
to II messaggio del compagno 
Luigi Longo al compagno Fldol 
Castro sono tra I molti I se 
gni di quel vincoli di fraterna 
amicizia e di collaborazione Ira 
I nostri due parl i t i che vogliono 
poter nlgl lorare e sviluppare 
sempre più nel quadro dell In 
ternazlonallsmo proletario per una 
più solida unità — nelle diffe 
rome — di tulio ti movimento 

operaio rivoluzionarlo 

Viva la rivoluzione cubana! 
Viva Cuba primo territorio II 

boro d America! 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PC I i 

« I nostri obiettivi in al­
cune zone sono di iden­
tiche vedute », ha dichia 
rato Harriman — Non si 
sa nulla sul contenuto 
degli importanti colloqui 

Echi al CC socialista 

Avcrell Harriman ha lascia 
to Roma ieri pomeriggio in 
aereo h i raggiunto Iìelgrado 
dove vedrà Tito eh egli ha de 
finito suo « buon amico perso 
naie » e quindi proseguirà pi.r 
I o n d n ultima tappa del * gì 
ro d Europa » compiuto dopo 
gli incontri ecn i dirigenti 
sovietici a Mosca Harriman 
— e la decisione parla da so 
li — In saltdlo solamente una 
delle grandi capitali europee 
Parigi r evidente che tiat 
tandosl di discutere del Viet 
nam I - ambasciatore viag 
gian'p • americano ha ritenu 
to superfluo incontrarsi con 
1 unico governo che ha rotto 
i rapporti diplomatici con 
Saigon e ch< ha riconosciuto 
la Cini popolare 

lasciando il suolo italiano 
a Fiumicino Harriman ha fai 
to qualche dichiarazione « So 
no stato molto lieto di que 
sta visita in I ta ln — ha det 
to — e ne ringrazio il presi 
dente Saragat il presidente 
Moro il ministro Fanfani che 
mi hanno uservato una calo 
rosi accoglierla Attribuisco 
grande valoie a questa visita 
e a tutte le relazioni fra ì 
nostri due paesi I nostri 
obiettivi in alcune zone sono 
di identiche vedute • C è sol 
tanto questi ultima frase — 
che può anche essere stata 
pronunciati pei puro caso 
oppure mal tradotta — che 
fa intravedere qualche rtser 
va possibile da parte Italia 
na su « alcune » delle zone 
di cui si e trattato Comun 
que è ben poco 

Harriman ieri aveva Sisto 
prima Moro e poi Nonni Do 
memea — dopo la cena di sa 
bato sera con Saragat e Pan 
fani — H a m i m n e la moglie 
avevano perlustrato ì deserti 
viali dell I LR fotografando 
quelli che a loio sono eviden 
temente sembrati autentici 

monumenti Dei colloqui di 
ieri non si è saputo nulla 
Harriman si è limitato a con 
fermare ai giornalisti che egli 
ha riferito sugli incontri mo 
scoviti e che la questione in 
discussione era il Vietnam 
nonché la conferenza per il 
disarmo di Ginevra che sta 
per riprendere Non si sa per 
quale motivo in questa occa 
sione si sia voluto rinunciare 
a qualsiasi forma di comuni 
cato eppu re si tratta di que 
stioni di vitale importanza 
sulle qu ili la pubblica opi 
mone i partiti hanno d in ! 
to di a ^ i e precise informa 
zioni 

Cosa hanno detto ì gover 
nanti italiani a Harr iman ' 
Cosa ha detto Harriman a 
Moro ran ' an i Saragat ' Si sa 
che da parte italiana si ve 
de con particolare favore la 
ripresi dei colloqui a Ginevra 
sul d s-irino I sovietici hanno 
accettato di riprendere la 
trattativa ma piopno dorneni 
ca il delegato dell URSS Zara 
plein ha tenuto a precisare 
arnvando a Ginevra che per 
una ripresa dei colloqui sul 
disarmo e pregiudiziale sfcom 
brare il campo nai ventilati 
progetti di forza atomica mul 
tilatrrale ni Furopa Dichiara 
none logica è mulilL trattare 
contro la proliferazione delle 
armi atomiche mentre si bri 
Monaco Lihaid ha tenuto a 
sotlohneaie piopno a Hirri 
m i n (sabato scorso) chi la 
f cnmnia occidentale c< nti 
nua a sosteneie 1 adozione 

La Francia non si accontenta nemmeno delle 
proposte ili compromesso che pure accoglie 
vano sostanzialmente le sue richieste Un pia 
no di De Sanile per l'autunno7 - La poltrona 
vuota della Francia al centro dell'attenzione 

IL SALUTO DELLA 

DIREZIONE DEL PCI 

FRANE BLOCCANO 
TRENI ED AUTO 

PER IL BRENNERO 

(Segue ulta pagina ) 

BOLZANO 26 
Il valico del Brennero è Inac 

cessi bile le strade statali e le 
] nee ferroviarie sono sommerse 
ca una marea di migliaia di me 
tri cui i di fargo e terriccio bea 
ravcntati a valle dal nubifragio 
che ieri notte s e scatenato sulla 
zona Migliala di turisti sono 
bloccati pochi chilometii al di 
qua e al di la d*l confine per 
ora non °i hanno notizie di vit 
time ma la situazione è dramma 
tica e il mLltempo non accenna 
a diminuire 

Il direttissimo Monaco Roma 
nel cuor della notte è dera 
gliato dai binari due vetture si 
sono rovesciate TI panico e sta 
to grandissimo fortunatamente 
ptr la presenza di spinto dei 
ferrovieri è stato evitato il di 
sastro solo una decina di per 
sone nanno dovuto ricorrere al 
1 ospedale di Bressanone fen 
te in modo non grave 

I con lucenti del direttissimo 
ieri sera alte 23 non erano stati 
ancora avveiliti dei pericolo 
quando in località La Mara 
hanno visto con orrore la linea 
ferrovia la istruita da un cu 
mulo enorme IÌI terriccio e roc 
eia Un lor onte che alimenta 
1 Isarco gonfiato in un batter 
ci occhio dal n ìbifragio inferna 
le aveva trasportato 1 enoime 
massa *>ui b nari II treno cor 
reva e gran velocita sono stati 
azionati 1 freni che hanno ar 
estato il corv figlio a pochi me 

tri dalla montagna di detriti 
ma le ruote hanno slittato sui 
binari scivolosi di fango e due 
vagoni si sono adagiati su un 
fianco 

St mane 11 traffico stava quasi 
per essere ripristinato quando di 
IUOVO s e si atenato il tempora 
lt Stavolta li trine si sono sus 
seguite a ni ino ancora pù in 
renso e pauroso Una valanga di 
fanpo <s d torre v, è abbattuta 

prima sullo scalo ferroviario di 
Fortezza sedi"i fasci di binari 
ne sono stati completamente som 
mersi 

Tutti n me-ci in sosta al 
la *itd7 uno stati sejralti in 
sieme e due automotrici Per 
fortuna m v erano uomini nel 
le vicin /e ma gran parte del 
hestian he si trovava sui va 
goni è lata perduta 

La fr i ha minacciato da vi 
ci io and 1 edificio della sta?io 
ne dove si trovavano numerosi 
viaggia'on in attesa dei tieni 
la folla era enorme anche a cau 
sa di persone bloccate n quella 
località dal maltempo Tutti i 
fabbricati della fogana ferro 
viaria sono stati invasi dal fan 
feo i dogameli si sono salvali 
per un pelo 

Fango terriccio interi costoni 
di montagna sono piombati anelli 
sulla statale del Brennero sia 
viciro a Fortezza sia poco pili 
in la a Fra di Sopra 

Il panico è stalo enorme ma 
non si sono avuti incidenti n 
vittime il tralllco comunque è ri 
masto completamente bloccato 
gli i ulomobilisti b vaccano lungi 
U slrada e foi se pernotterai no 
ali aperto Corrono voci secondo 
le quali un automobile sarei)!) 
rimasta semita dalla frana con 
diverse persone a bordo I,c ou 
torta hanno smentito ciò non 
toglie che il pencolo sia grande 
anche pei il freddo intenso die h i 
accompagnato il nub fregio e eh 
coglie alla sprovvista I turisti 
bloccati sulia strada Si cerca di 
sgombrare deviandn il ti affici 
\eiso la strada della l'ustena 
ma e impresa ardua 

Automerzi m litan della poi 
zia dei raribinien e d Ile fei 
rovie sono stati convogliati sii 
posto con fcru e scavatila mi 
sono ostacolati notevolmente drd 
maltempo che continua a imper 
versare. 

Dal nostro inviato 
B R U \ r t L r S 26 

N >n vi è alcuna prospettiva 
di soluzione della MISI del 
MrC a brtve termine Occor 
rern attendere i a limino o la 
fine dell anno un queste sca 
den/e potrebbeio poi tare non 
a una guai igione bensì ad 
un agL,rav imento delle condì 
ziuni in cui si trova la comu 
mt ì economica cu opea Ciò ò 

j emerso ce n tutta chiarezza 
| dall i nume ne du ministri degli 
l esUn lenitasi oggi a Br ixel 

ks pei la prima volti in as 
sen/ i dei fr incesi 

Ogni riu none intemazionale 
ha !a sua alette e qui a Bru 
\ellcs 1 attui/ione si era a voi 
ta a volta pintata su questo 
o su quel personaggio Questa 
volta la cu ìosita era tutta pun 
tato sulla sedia vuota » quel 
la eh solite occupata dai fian 
cesi Neil grande « sala del 
consiglio» del Paluzo dei con 
gressi un minuzoso coi imo 
male era slato deposto pei non 
accrcsccie l ira di Paugi G f> 
stato chi aveva ptoposto di 'o 
gliere quell imbarazzante poi 
tiona vuoti ma 1 idea e stata 
subito scaitata Lon E anfani 
presidente di turno del consi 
gho si è «eduto a capo della 
grande tavola quadrata alla 
sua slmsti a ei a la poltrona 
vuota poi i ministri degli este 
ri della Repubblica federale 
tedesca del Belgio ì rappit> 
scntanti della commissione e se 
cutivn della Comunità i mini 
stri dell Olanda e del Lussem 
burgo I a poltrona vuota suri 
bolo della crisi del MEC è stu 
ta presa d nssalto dai fotogra 
fi e lai cineoperatori D ita una 
occhiata alla scena un alto fun 
zionaiio del MEC (o non era 
un 'rancese) ha esclamato 
* Questa è una riunione di di 
sperati' » 

La conclusione della riunio 
ne durata dalle ir alle IO t> 
pei lo meno assai strana al 
meno in appai enza di fatto 
tutti i punti di vista fianccsi 
sui problemi che I anno prò 
vocato un mese fa la rottura 
vengono accolti tuttavia ciò 
non basta a sanai e la crisi 
della comunità europea 

Lo schema di compromesso 
approntato dalla commissione 
esecutiva del Mercato comune 
poggia su questi punti 1) alla 
data del 1 luglio del 1967 do 
vrebbero scattare tutti ì mec 
camsmi dell unificazione del 
mercati agricoli 2) i con'ribu 
ti alle spese per il finanzia 
mento della politica agricola 
comune sono stati ritoccati e 
in modo tale da abbassare la 
quota italiana (dil 26 al ?1%) 
rispetto alle pnmtive proposte 
della commissione esecutiva 3) 
il finanziamento della politica 
agricola comune non subireb 
he variazioni nell immediato il 
che significa che il Mercato 
comune pagherebbe alla Fran 
eia di qui al 1970 almeno un 
miliardo di dollari mentre 
1 Italia avrebbe ogni anno un 
deficit di circa r'W) miliardi di 
lire •!) i due problemi politici 
sui quali la F n ìeia non vuole 
nemmeno discutete vale a 
du e la formazione di un 
bilancio comunitario autonomo 
da quello dei sing ili governi e 
ì poteri del parlamento euio 
peo di Strisburfo vendono ne 
cantonali e si afferma che es 
si dovrebbero esseie risolti en 
tro il 1070 

I a grande battaglia degli cu 
lopusti con buoni pace del 
lon Li Malfa e dell limiti ' 
— i qu di hanno chiesto al gn 
verno di considenre i proble 
mi ali ordine del giorno della 
Crmumta come un tutto unico 
e d non abbassare la cosiddet 
la i bandiera eii Strasburgo i> 
nel s a so di n >n rinunciare a 
un mmcdnla d( catoni sui pò 
Ieri in tale assemblea che fino 
ia lon ne In alcuno — i finita 
in un i f irs ì In reali ì In pau 
ra che la crisi del MFC 3) 

ippi ifonehscn tino ali nicpa 
i ibile imbaia/zi i «cinque» e 
li disuma di fatto nei con 
fronti del m/iomlismo e del 
1 iniziativa gollista 

D dira partt_ non poteva es 
sere dners unente Quando la 
r n n e n ha apeito le ostilit i 
i itu andò i pi t pi i r ippresen 
tanti dal Meicnto comune che 
cosi è stato opposto da paitc 
dtf.li altri partner-i della Co 
munit\7 I * cinque v si sono 
primi attcstati su una linei 
eh difesa delle proposte della 
commissione e poi oggi le 
hanno abbandonale nel leni ire 
di i ipularc De Gallile a Bru 
xclles Si sono battuti per obici 
tivi assolutamente falsi come 
quello dei potei i al parlamento 
eh Strasburgo obiettivi asbolu 
tarrxntc incapaci di mobilitale 
fnrzo Tonerete in Italia e in 
Turopa I illusoiietà di una sif 
fatta battaglia era ev idenle 
Che cosa liminovi se non que 
sta resa senza condizione a Uè 
Gaulk ' 

Che cosa accadi a ora7 I cm 
que minislii hanno deciso oggi 
di non dare nemmeno un ap 
provazione formale alle piopo 
sto di compromesso presentate 
dalla commissione Ciò perché 
il ministro degli esteri belga 
Spaak ha evidentemente fatto 
presente ali inizio della nunio 
ne che nessuna deliberazione 
poteva essere presa in assenza 

Diamante Limiti 
in ultima pagina) 

Terracini 
compie 
70 anni 

(Segui 

I 

Il compagno sonaloie Umberto Terracin i della Direzione dal 
PCI in occasione del suo 70 compleanno è stato calorosa 
mento festeggiato dal dir igent i del Part i to e dai compagni 
doli apparato del Comitato centrale Nel la foto fi segretario 
generale del Part i to, Luigi Longo, abbraccia Terrac in i 

TI rompano Linberii lerri t i I lui i co munì sii ililnni salutimi 
ni compie onpi 70 min In unii delle loro figuro più rap 

sin viln e li sin tlivi i limili I prcscnlalive un» dei maggiori 
Innlr prr il 6<ici illuni» di r in proldRoiiisli cosi noli \ fiiHP drilli 
ballonlc f •' " - -1-1 " AM' inlifiisiiktn di ulti Ilei 
male n iruhln e di legioninre 
drlln morta II din de norr ìlica 
HI sono Hlrcllnmenle iitrc-cmle 
[il r un are» di tempi di olire 
cinquini inni imi Hill i In vi 
rendn delln clnsee operila i elei 
movimeiilo ilr-nioirilico e socin 
lisln ilnlinno e ripprrsenlnno 
un nlfo caimpio di li (ale dodi 
zioiie nlln rmisn dcllr rlns«i In 
\orulrir ngli idrdi so udisti 
nlln lolln etinlro il fissismo [ or 
In liberi i e hi dcimxri/m In 

Il missile 
vietnamita 

n 

/ giornali atlantici dil no 
stro paese sono sentimi tilt 
preoccupati ptr gh sviluppi 
della crisi t tetnamitn \ln 
sarchili ingenuo pensare ad 
una va pur tarda rcstpmen 
za III origine della loro 
preoccupazione e l annuncio 
che un caccia ameni ano t 
stalo ahbaUuto l ci cielo lei 
la UDV da un missile ter 
ra aria ctrlamente partito 

| dalle riunite che < urinanti 
ti hanno istallato nelle itor 

j st settimane attorno a Hanoi 
e a Haiphtmg grazie allatti 
to sai letico 

' Si %ttntn a crederlo Quei 
I giornali che da ttndit i an 
I ni volgari zaito gli t alibi t 
I degli Stati Uniti per In vio 
| fazione degli ai cordi di Gì 

I
neira che hanno applaudito 
prime l massacratori di Sai 
gon po' i « consiglieri » i 

I paracadutisti e i mamma in 
tinfi in loro sostigno e che 

Itroi ano del tutto normale il 
quotidiano susseguirsi di 

I massicce incursioni aerte. 
contro un paese tot ratio C ÎP 
non ò m giuria ton tiessit 

I no sono unanimi nel giudi 
care a grai e a il fatto che 

Iatiel paese si di fi tuia e si 
difenda t fficatcìnenle grane 

Ialiti sohdatieta opiniate dil 
mondo socialista 

Quali uno di loro ha per 
Ifina lo faina di corno di 

prestinai si il suo pnhldu i 
Im usti di htnpeninnlr al 

tarmato jir i rischi seruprt 
Iput gnu i chi coire la pa 

ce il fatto ilio gli uggr sso 
ri non irot inn i in libera 

I ( insertici un ultinore eie 
mento di grtnita nella gì i 

I difficile sii fazione dello sene 
fhicrc si d asiatit un / ito 

Iclu pntr hhe compartire 
un brusco i imbitumino nel 
li politna uni eri e ma di 

I / osmi ilimi e riproporr! 
' un csti nsti ne di I co ifhl 

I ti ( imi se li riunii n lt 
qui stt gì riti dia ( isa llian 

i ta e li stessa pi esulta dtl 

laccio abbattuto nelle mime 
diate vicinanze della capita 
le nord vietnamita /irti ncn 1 
trassero in piani preordinati I 
t olii appunto ad intensifica \ 
re e ad estnulere l mterven | 
io di II un pi n ali sino aggres , 
sore 

Ma stavolta più che l un 
pndenza di Va starnila filo \ 
americana colf isce il suo ' 
stesso stupore Musili contro ! 
In lì S W Toree» // Mes 
Buggere il Corriere il lem 
pò e lo stesso Popi lo più 
prudente limino lana di ca 
fiere dille uni ole Da mesi 
i dirigenti sondici mi erto 
no che il gioco pericoloso • 
degli Stati Uniti in I idocn a 
non può durare ali infinito 
da mesi sottolineano che la 
loro solidarietà col Vietnam 
non t una frase i unta e an 
cora pochi giorni fu a Ri 
ga Kùsstghin ha allertilo 
the « ogni azione suscita una 
reazioi e n ma quei gì orna 
h al i tano minimizzato que 
gli av frumenti o ne aie 
i ano dato spiegazioni fnttl 
mente propagandistiche I 
coli ora ri eh tutu iti alla 
n alla 

Si decidi ranno fi lalnien 
te a riconosci re citi I an 
grossume ameni ma m Indi 
imi non i un epistìlio pas 
si ggero ma un fatta — os 
so si - di ecco limale f.r i 
tifa iht metti in q n stiano 
liniero assillo intera moni 
ne rigettino negli ultimi un 
ni9 Si ronderanno conto che 
come da Itnipo noi leniamo 
ripetei do net in In un può 
si oppiar» la torto giti rra 
mondi ih ° tuguri vi oci die 
lo coni premi ino I chi dal 
I odierna ci sorpresa > (alla 
quale molle altri latrinoti 
aggiungersene si licoressia 
in ameru ima m 1 ' << f'i " " 
non t rr i fi rinati) ne sca 
turis a una li t r ì e isi le 
itizion di 11 i re di i tul sud 
l St (111 Uno . 

J 

corruzione tiri parlilo o tirili 
lolla eonlro In dittniurn come 
nella fase poMfiscistn delln bnl 
l tjdin democnh n per un min 
\a unscllo cosliiu/iomlt e per 
il unnov niicnlo dellfl Hoeicln 
itnliann 

Nato a Gennvn il 27 luglio 
18*15 Terracini visse BUI dnlU 
prima giovine?™ in quella fn 
i ino che slnvn divenendo in 
quegli anni In rapitilo delle lo! 
le operine in lini in e gin mi 
bilichi dell l'imersiln lorme«« 
strinse con Gnmsci e con In 
gì nili un aulirmi! che tlnvevn 
subito divciiliirr- esperienza co 
ni ine o comune impegno di ria 
horn/ionc e di lolln politica A 
16 anni l e r r trini era gii IRCI 11 
lo nlln redcrn/inm gio\ inde un 
ri ilistn e di li n pochi mesi di 
\ctnvn Hcgrrlinri della Se?n nti 
RI i n ni le (e Uro e poi nel 1914 
Ecgrrlnno delln I edernzione pio 
vuoile piemontese 

Il conflitto mondinln e il di 
Imitilo die si nprl nel Tur 

Ilio itoriiiliMn furono per Terni 
cirn il primo bnneo di pro\« 4 
!n vi lei o in prima linea nella 
bfillnglin volln a tinto un con 
Ir mio molo/imi ino nll oppo 
fti/ionr do ftounlisii nlln gnrr 
ra Siili itant ' torinese suol 
fi rono una strio di nilicoli «u 
fpiesto tema in cui gin ri suona 
im motnt elio nnrnimo poi «I 
emiro dei dihnlliti di Kicnlhnl 
e di 7immrn\ ibi Propno per 
nver fntto i/ioue di propngan 
dn per gli orientamenti emersi 
dn quesli due nnpnrlftiih con 
gnssi del movimento operaio 
I rrneini rotini he per In pri 
mn volta il rnrrero In piena 
guerra con n.millro mesi di re 
clusionc Tu poi eliminato nlle 
armi e presi» servino come so) 
dilo semplice sino nlln fine del 
cnii fililo 

Tornalo n F inno egli hilrl 
il I 1919 ebbe nimo per Ter 
ranni mi vivo dell ondala ri 
\ dimmi imi del dopoguerra 
tpiolln granilo espei lenza che 
d u n a poifaro nlli fondneione 
d i PC I e HIP lo vide prola 
g intsln ncrnnlo a (?ramsri A 
loglinlli e nul nlln dirigenti 
d 1 movimento pernio torinese 
Oliando il 1° ninggio 1919 usci 
il piimo ninnerò dell Ordine 
v^tturi ferrarti! era fra 1 re 

d mori in ipii Ilo stesso mino 
divrinv i srgn Inno della I rdo 
razione sntialistn di I ormo e 
pni agli H1171 del 1920 veniva 
diluitilo n ftr pirte del Cmul 
di» unni naie lei P trillo Boria 
li«ln e [piiiiih licnchc giovnms 
Mino di 11 i Din zinne nella 
linde fu porlnv ore del gruppo 
I irmi se in lolln iperin con l! 
in ii'itn ilis ì o i con il rifilimi» 
<> n > ip| oiliinnl i 

i ftouli ili limici dilln rrl 
hi P UH» sonnlisla 

liiricini fu tra i promoton del 
comi gn» di In ohi dove le va 
no r irmi li di smislrfi al unire 

D'. 
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